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Prot. 16 aprile 2015, n. 14103 

 

IL RETTORE 

 

 

VISTA: la legge 9 maggio 1989, n. 168 e in particolare l’art. 6, comma 1, Autonomia delle 

Università; 

VISTA: la legge 30 dicembre 2010, n. 240 Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 

qualità e l’efficienza del sistema universitario; 

VISTO: lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale 27 febbraio 2012, n. 2711 e successive 

modifiche; 

VISTO: il decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 45 Regolamento recante modalità di 

accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di 

dottorato da parte degli enti accreditati; 

VISTO: il Regolamento di Ateneo sul dottorato di ricerca, emanato con decreto rettorale 20 maggio 

2013, n. 17483, e successive modifiche; 

PRESO ATTO: delle esigenze rappresentate dai Coordinatori dei corsi relativamente all’attività 

lavorativa eventualmente svolta dai dottorandi e all’ammissione dei soprannumeri di cui al 

comma 3 dell’articolo 10 del suddetto regolamento di ateneo; 

RITENUTO: pertanto, necessario apportare alcune modifiche e/o integrazioni al regolamento sul 

dottorato di ricerca, al fine di soddisfare le esigenze suddette e di garantire l’impegno 

esclusivo e a tempo pieno previsto dal decreto ministeriale sopra indicato; 

VISTO: il decreto ministeriale 4 novembre 2014, n.815 Decreto criteri di Ripartizione del Fondo di 

Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università per l’anno 2014 e in particolare la 

ripartizione del Fondo per le borse post lauream per la quale sono stati utilizzati, tra gli altri, 

i seguenti criteri: grado di internazionalizzazione del dottorato e attrattività del dottorato; 

RITENUTO OPPORTUNO: al fine di favorire l’internazionalizzazione e l’attrattività dei corsi, 

modificare il Regolamento sul dottorato di ricerca permettendo di stabilire modalità di 

svolgimento della procedura di ammissione differenziate per la copertura di posti riservati a 

studenti laureati in università estere; 

VISTA: la delibera dell’11 marzo 2015, n. 46 con la quale il Senato Accademico, ha approvato le 

modifiche al testo del regolamento di Ateneo sul Dottorato di ricerca, con alcune aggiunte; 

VISTO: la delibera nella seduta del 18 marzo 2015, n. 57 con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha espresso parere favorevole espresso in merito; 

 

DECRETA 
 

Articolo 1 

 Sono emanate le modifiche al Regolamento di Ateneo sul dottorato di ricerca, emanato con 

Decreto Rettorale 20 maggio 2013, n. 17483, così come di seguito riportate: 

- all’articolo 9, il comma 9 è così riformulato:  

“9. Il bando può riservare dei posti con borsa o altre forme di finanziamento per studenti 

laureati in università estere; in tal caso è possibile stabilire modalità di svolgimento della 

procedura di ammissione differenziate per la formazione di una graduatoria separata; la 

selezione potrà essere effettuata su curriculum e/o tramite colloquio in videoconferenza. I posti 



riservati non attribuiti possono essere resi disponibili per le procedure ordinarie di cui al 

comma 1.”; 

- all’articolo 9, al comma 13 dopo la dicitura “ricercatori di università italiane o straniere” è 

inserita la dicitura “o enti di ricerca”; 

- all’articolo 10, al comma 3 è abrogato il secondo capoverso della lettera b;  

- all’articolo 11, il comma 1 è così riformulato: “1. La frequenza del dottorato comporta un 

impegno esclusivo e a tempo pieno, fatta salva la possibilità che l’eventuale attività 

lavorativa rivesta carattere occasionale e con impegno orario limitato o sia comunque 

ritenuta compatibile all’ambito formativo del dottorato, fornendo adeguate motivazioni dal 

collegio dei docenti. In ogni caso deve essere sempre comunicata dal dottorando ed 

espressamente autorizzata dal collegio, pena l’esclusione del dottorando dal corso, a 

decorrere dal verificarsi dell’eventuale incompatibilità.”; 

- all’articolo 13, comma 9, dopo la dicitura “ricercatori di università italiane o straniere” è 

inserita la dicitura “o enti di ricerca”. 

 

Articolo 2 

Le modifiche di cui all’articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla loro emanazione e sono 

pubblicate su www.unipi.it.      

 
 

  IL RETTORE 

Prof. M. Augello 


